
 
 

 

OGGETTO: Fornitura al Laboratorio Chimico di Verona di un cromatografo del tipo “HPLC”, 

marca “Agilent”, da collegare a n. 3 rivelatori ELSD della stessa marca già in possesso 

(“Progetto Evoluzione Investimenti”).  

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO RISORSE  

DELLA DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA  

nell’esercizio delle funzioni di decisore di spesa che l’ordinamento dell’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli gli attribuisce e gli riconosce,  

VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999 n.300 di riforma dell’Organizzazione di Governo;  

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i.;  

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (c.d. “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici”) e s.m.i.;  

VISTI il “Regolamento di Amministrazione” dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 

approvato il 28 luglio 2016 e modificato il 27 ottobre 2016, e il “Regolamento di Contabilità” 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, modificato in data 1 dicembre 2014 con Delibera 

n. 255 del Comitato di Gestione;  

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale”, approvato dal Comitato di 

Gestione dell’Agenzia con Delibera n. 325 del 15 dicembre 2016;  

VISTO il D.L. n. 95 del 2012 (c.d. “Decreto Spending Review”), convertito dalla Legge n. 

135 del 2012, che prevede l’obbligo per le Amministrazioni Pubbliche di approvvigionarsi 

mediante le Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della Legge n. 488/99 o gli altri 

strumenti messi a disposizione da “Consip” S.p.A. e dalle altre Centrali di Committenza 

esistenti, e l’art. 1 comma 130 della legge di Bilancio 2019, che dispone l’innalzamento da € 

1.000 ad € 5.000 del limite di spesa previsto dall’art. 1, comma 494 della Legge n. 208/15 

(c.d. “Legge di stabilità 2016”), importo oltre il quale le Amministrazioni Pubbliche sono 

obbligate a effettuare acquisti di beni e servizi tramite il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione, gestito da “Consip” S.p.A.;  

VISTA la richiesta prot. n. 3448/R.I. del 16/09/2019, con la quale la quale la Sezione 

Laboratori e Servizi Chimici dell’Ufficio Antifrode ha rappresentato la necessità di acquisire 

per il Laboratorio Chimico di Verona uno strumento scientifico del tipo “HPLC” e marca 

“Agilent”, da collegare a n. 3 dispositivi ELSD (detectors) della stessa marca già in 

dotazione al medesimo Laboratorio;  
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VISTA la documentazione tecnica allegata alla richiesta, dalla quale si evincono le 

caratteristiche dello strumento da acquisire, fornito in via esclusiva dalla Ditta “Agilent 

Technologies” S.p.A., produttrice anche dei tre rivelatori ELSD ai quali lo stesso dovrà 

essere collegato;  

VISTO il preventivo di spesa dell’importo complessivo di € 64.223,06 (cifra IVA escl.), 

elaborato dalla casa madre dello strumento, e considerato che il valore complessivo dei tre 

rivelatori della stessa casa – che l’acquisto del predetto strumento consentirebbe di 

mantenere in uso – ammonta ad € 50.000 circa (IVA escl.) e che questi non sono 

compatibili con un cromatografo di marca diversa;  

CONSIDERATO che la sopra citata richiesta è stata inclusa con il Codice CUI 

97210890584201900297 nell’ambito della “Programma biennale degli acquisti di forniture di 

beni e servizi per gli anni 2019/2020” della Direzione Veneto e Friuli Venezia Giulia, con 

accantonamento delle risorse economiche necessarie;  

POSTO che per gli acquisti sotto soglia di rilevanza comunitaria l’art. 36 del nuovo “Codice 

dei Contratti Pubblici”, D.Lgs. n. 50/16, consente di procedere all’affidamento diretto di un 

servizio o di una fornitura dal valore economico complessivo pari o superiore ad € 

40.000,00 previa valutazione di almeno cinque operatori economici – laddove esistenti – e 

di operare nell’ambito di un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati un 

sistema di scelta del contraente interamente gestito in via elettronica;  

ATTESO che il Portale degli Acquisti della Pubblica Amministrazione, amministrato da 

“Consip” S.p.A., offre appunto la possibilità di consultare un catalogo on-line di prodotti e 

servizi messi a disposizione da una pluralità di fornitori;  

RILEVATO che dal 06/08/2016 nell’ambito del predetto Portale è stata introdotta una nuova 

modalità di affidamento diretto, alternativa all’ordine diretto e alla c.d. “Richiesta di offerte”, 

denominata “Trattativa diretta”, da indirizzare a uno specifico operatore economico in 

relazione a un articolo da acquisire, mediante la quale, avviandosi una contrattazione 

relativamente al prezzo dello stesso, l’Amministrazione, oltre a effettuare l’ordine, può 

ottenere una riduzione di prezzo;  

CONSIDERATO che tale strumento si configura come una modalità di negoziazione 

semplificata rispetto alla tradizionale procedura di “Richiesta di Offerte”, in quanto, essendo 

rivolto ad un unico operatore economico e non dovendo garantire una pluralità di 

partecipazione non presenta la necessità di esperire delle richieste formali, di scegliere e 

indicare il criterio di aggiudicazione, di invitare vari fornitori, di gestire delle buste e varie 

fasi di gara;  

PRESO ATTO che la “Trattativa diretta” risponde alle fattispecie normative di un 

affidamento diretto con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del 

D.Lgs. n. 50/2016 e di una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando e 

con un solo operatore economico, ai sensi del successivo art. 63;  



   
 

 

CONSIDERATO che tale modalità di acquisto riduce senz’altro la tempistica e semplifica le 

modalità di acquisizione della fornitura o del servizio e che per le circostanze del caso si 

ritiene opportuno procedere con lo strumento in esame, anche al fine di non dilatare 

inutilmente la durata del procedimento di selezione del contraente;  

VERIFICATO che nella fattispecie la Ditta fornitrice del bene da acquisire è presente al 

“Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione” e che l’acquisto può essere quindi 

perfezionato mediante una trattativa diretta con la medesima;  

PRESO ATTO che il Codice Identificativo Gara è 808531984E e che la spesa, stimata in 

complessivi € 64.223,06 (IVA escl.), sarà imputata alla voce di conto FD_01.20.0030 – 

Attrezzature e altri beni, con codice articolo A06.0006.0076 – Cromatografo HPLC;  

ADOTTA LA DETERMINAZIONE 

di avviare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) e comma 6 del D.Lgs. n. 50/16, una 

trattativa diretta al “Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione” con “Agilent 

Technologies” S.p.A. per la fornitura al Laboratorio Chimico di Verona di un cromatografo 

del tipo “HPLC” e marca “Agilent”, da collegare ai tre rivelatori ELSD della stessa marca già 

in dotazione al medesimo Laboratorio, conformemente alle indicazioni fornite dalla Sezione 

Laboratori e Servizi Chimici ed a partire dall’importo complessivo massimo di € 64.223,06 

(IVA esclusa), ipotizzato per assicurare l’acquisto nel caso di specie.  

Il Responsabile Unico del Procedimento è il sottoscritto, nella qualità di Direttore dell’Ufficio 

Risorse di questa Direzione.  

Venezia Mestre, 30 ottobre 2019  

 Il Dirigente  

 Antonio Di Noto  

 (Documento firmato digitalmente)  

 

 


